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C O M U N I C A T O 
 

 
L’incontro del 10 novembre c.a. tra le OO.SS. e Telecom Italia ha avuto come oggetto la 
riorganizzazione in ambito AOL sul territorio in cui ci è stato comunicato la chiusura di 5 sedi 
distaccate, quali Mileto, Melito P.S., Taurianova, Villa S.Giovamnni e Cirò Marina, in ottica di 
ottimizzazione dei costi e della logistica, e che ha visto interessati 10 unità, tra cui il 50% con 
il progetto panda. 
 

Il prologo di questa informativa lo ha espresso il Responsabile HRO-H/S.RP, che ha tenuto a 
precisare come l’azienda, alla luce dello scenario socio-economico che ha investito il nostro 
paese e l’Europa intera, pone un maggior interesse all’ottimizzazione dei costi e della 
logistica in contrapposizione ai ricavi ottenuti, investendo in funzione della specificità del 
territorio, con particolare considerazione alle direttrici di sviluppo nella regione. 
Tali risvolti hanno creato non poca apprensione tra le OO.SS. a cui si è aggiunto, per conto 
dell’azienda, il trend negativo della mobilità del personale con un 35% di adesione rispetto al 
70% dello scorso anno.  
 

L’UGL Tlc con le altre OO.SS., ha espresso viva preoccupazione per i risvolti che tali dati 
hanno innescato nell’agire dell’azienda degli ultimi giorni, sottoponendo a visita specialistica 
colleghi interessati all’istituto della mobilità, con la possibilità di essere ricollocati presso 
Open Access con mansioni di tecnici ON-FIELD. 
 

L’UGL Tlc tiene a precisare come il sindacato sia estraneo alle decisioni legittime dei 
lavoratori in merito e che non potrà mai essere da tramite per il raggiungimento di tali 
obiettivi da parte dell’azienda. 
Nell’incontro si è voluto, inoltre, rimarcare come l’accordo sul  contratto di solidarietà non 
porti a nessun risvolto positivo per entrambe le parti, ma che differisce nel tempo le 
problematiche di sviluppo dell’azienda, in mancanza di ricollocazioni efficaci e di  
riqualificazione del personale, soprattutto per i colleghi del 1254, le cui prospettive al di là del 
2013 rimangono alquanto incerte.  
Per quanto concerne le continue vessazioni a cui sono sottoposti i tecnici ON-FIELD 
e in relazione alle contestazioni comminate per inadempienze di carattere produttivo, l’UGL 
Tlc con le altre OO.SS hanno stimolato gli interlocutori aziendali a sensibilizzare i team 
leader AOL affinché tali comportamenti vengano modificati, precisando che una 
contestazione per negligenza o mancanza di professionalità è innanzitutto un fallimento del 
team leader. 
 

In conclusione, rimaniamo esterrefatti nel momento in cui ci si riferisce ai fitti degli immobili 
quale pretesto per l’abbattimento dei costi, concausa che ha determinato in parte la chiusura 
dei presidi, non avendo alcuna considerazione per quei lavoratori chiamati ad affrontare 
costi imprevisti per raggiungere il posto di lavoro, omettendo che nella gestione precedente 
l’azienda è stata RAZZIATA del suo patrimonio immobiliare. 
 
 
 



 

 

   

  

 
Per la UGL Tlc, la migliore e più giusta soluzione, sia etica che morale, avrebbe 
dovuto interessare: tagli agli stipendi ingiustificati di manager e consulenti 
incompetenti, stop alla ripartizione degli utili agli azionisti per un paio di anni, da  
reinvestirli in formazione e investimenti tecnologici, stop ai benefit azionari, blocco 
degli straordinari.  
 

Solo se il Sindacato saprà evolversi, senza pregiudizi, riuscirà a riprendersi il ruolo centrale 
nel mondo del lavoro, rappresentando le difficoltà del collega e pretendendo che i processi 
riorganizzativi e di sviluppo dell’azienda debbano essere condivisi con le parti sociali, non 
come da tempo accade,  solo nel ratificarli. 
 
Cosenza lì 12/11/2011 

 
 
 

Segreteria Regionale  
RSU UGL Telecomunicazioni 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

   

  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Via Pietro Colletta, 2 – 87100 Cosenza - tel 0984/36133  Fax  0984/481605   


